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+ Dal Vangelo secondo Giovanni (21,1-19) 
 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul 
mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme 
Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di 
Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro 
Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo 
anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma 
quella notte non presero nulla. 
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli 
non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, 

non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: 
«Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non 
riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo 
che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era 
il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in 
mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di 
pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. 
Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon 
Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi 
pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a 
mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sape-
vano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e 
così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo 
essere risorto dai morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, 
mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio be-
ne». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che 
ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la 
terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci 
tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, 
in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; 
ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà do-
ve tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorifica-
to Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».  

E’ intenso il dialogo tra Gesù e Pie-
tro, dopo il pasto che aveva fatto 
gustare agli apostoli la presenza 
viva del Maestro, con il gesto del 
pane spezzato e condiviso che già 
avevano vissuto nell’ultima cena. 
E’ un dialogo intenso, non privo di 
tensione, data da quel rinnegamen-
to che forse ancora pesava nella 
coscienza di Pietro. Ma è un dialo-
go che a noi svela la natura della 
fede: essa è una relazione nell’ordi-
ne dell’amore. Certo, è importante 
anche la mente, la conoscenza, ed è 

importante rendere ragione della 
fede. Ma alla fine, la fede la si vive 
fino in fondo come relazione, che 
ha a che fare con l’amore e l’amici-
zia. E su questo piano è possibile 
anche dare la vita per il Signore, 
fare atti di affidamento che supera-
no le nostre logiche, e che senza 
amore non faremmo mai. Ed è an-
che per questo che poi, dentro 
all’esperienza della fede, nasce an-
che la forza di amare gli altri: una 
comunità, i poveri, i fratelli, la pro-
pria famiglia, fino a dare la vita. 

Il Covid, e poi un altro problema di salute, mi 
stanno costringendo ad una prolungata assenza 
fisica dalla comunità. Però voglio dirvi che sono 
presente spiritualmente, e grazie a don Michele 
seguo la vita della parrocchia anche dall’ospeda-
le (e così ho potuto fare anche questo bollettino). 
Grazie per gli innumerevoli segni di vicinanza 
che mi state dando. Spero di tornare presto!  

don Marco 



www.sanbartolomeopadova.it Bollettino parrocchiale di Montà san Bartolomeo -  17/22  -  01 Maggio 2022 

Appuntamenti  Parrocchiali 
Domenica 1 maggio 
Ore 18.30 - 1° e 2° superiore 
Lunedì 2 maggio 
Ore 18.00 - Catechisti 1° anno 
Martedì 3 maggio 
Ore 21.00 - Comunità Capi Agesci 
Mercoledì 4 maggio 
Ore 15.00 - Gruppo Sorriso 
Sabato 7 maggio 
Mercatino dell’usato pro Caritas 
(fino a domenica) 
Ore 16.30 - Consegna del “Credo” 
per i ragazzi di 2° anno 
Alla sera: Primeria (cf. sotto) 
Domenica 8 maggio 
Ore 9.00 - Gruppo Giovani 
Ore 14.30 - Uscita a Praglia ragazzi 
e genitori del 3° anno e consegna del 
“Padre Nostro” 
Ore 17.00 - Formazione Grest 

ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 
A Maggio siamo invitati a pregare in modo particolare il rosario. Maria ci 
è maestra nella fede e nell’ascolto. Con lei cresce il nostro rapporto con il 
Signore. L’apertura del mese di Maggio sarà Lunedì 2 maggio alle ore 
21, presso Villa Ottoboni, dove celebreremo tutti insieme l’Eucaristia. 
Da martedì 3, sarà possibile recitare il rosario insieme, presso questi luo-
ghi: 

 Fam. Grigio Alfredo (Via Montà 168/C) da lunedì a venerdì ore 21 

 Fam. Bergamin (Via Massaja 15) da lunedì a venerdì ore 20.30 

 Giuseppe Segafreddo (Via San Bortolo) da lunedì a venerdì ore 20.45 

 Fam. Cervato Emanuele (Piazza Donatori) da lunedì a venerdì ore 
20.30 

 Fam. Bianca Poggianti (Via Pullé 8) al sabato ore 21 

 Ca’ Edimar (via due palazzi) da lunedì a venerdì ore 16  

I RAGAZZI DI 5° ANNO  
RICEVONO CRESIMA ED EUCARISTIA 

Sabato e 30 e domenica 1 maggio, 36 ragazzi di 5° an-
no ricevono la Cresima e fanno per la prima volta la 
Comunione eucaristica. Li accompagniamo con la no-
stra preghiera, perché sentano forte la presenza di Ge-
sù in questo passaggio della loro Iniziazione Cristiana. 
Presiederanno le due celebrazioni due Vicari del Ve-
scovo Claudio: sabato don Leopoldo Voltan (vicario 
per la pastorale) e domenica mons. Giuliano Zatti 
(vicario generale). E’ un segno della vicinanza della Diocesi e del Ve-
scovo alla nostra comunità. Questi i nomi dei ragazzi: 

Baldassa Alessandro 
Bettin Nubia 
Bordin Edoardo 
Cagol Francesco 
Carbone Sofia 
Casarini Matilde 
Cervato Simone 
Di Buono Sofia 
Di Piazza Francesca 
Dumea Chiara Francesca 
Garbinato Giacomo 
Lanata Anna 
Nocco Francesco 
Pavin Lucia 
Piron Emma 
Piva Federico 
Scarso Alessandro 
Sula Davide 
Vampa Andrea 

D'Altorio Irene 
D'Angelo Alice 
Di Silvestro Linda 
Fania Marco 
Fassina Isacco 
Galvano Lorenzo 
Giarrizzo Benedetta 
Giarrizzo Edoardo 
Isotton Alice 
Martin Nina 
Negro Michele 
Pizzuto Francesco 
Rampazzo Lorenzo 
Roca Alessandro 
Sbrizzai Giulia 
Scudier Anna 
Tosatto Giulio 

Il GRUPPO SORRISO propone una gita 
aperta a tutti: 

GREST 2022: NOTIZIE 
Quando? Da lunedì 13 giugno a venerdì 1 luglio (domenica 12 ore 10.30 
messa di inizio) Per chi? Ragazzi dalla prima elementare (fatta) alla secon-
da media (fatta) Orari: dalle 8.30 alle 16.30, con possibilità di anticipo alle 
7.30 e di uscita alle 12.30. Pranzo in centro parrocchiale. Quote: differenzia-
te a seconda di orari e numero di settimane. Altre informazioni, anche ri-
guardanti le iscrizioni, sui volantini che si trovano in chiesa e in centro 
parrocchiale. 
I genitori e gli adulti che fossero disponibili a collaborare per i pranzi, le 
pulizie ed altri servizi, sono i benvenuti. Basta segnalare la disponibilità. 
E dal 29 agosto al 9 settembre, a S. Ignazio altre due settimane di 
Grest! Perché quest’estate le nostre due parrocchie lavoreranno insieme!  


